
PERCORSO

J
KM 35

      Le residenze sabaude di Venaria e Rivoli

    &            Questo percorso, individuato dallʼAssociazione Bici Dintorni di Torino, consente, unito ai percorsi H, B e K, di 
               compiere con la bicicletta un anello completo attorno alla città di Torino, toccando lʼinsieme delle residenze 
      .sabaude, definito nel Settecento “Corona di Delizie”

             Lʼitinerario collega Venaria Reale, città sorta attorno alla famosa reggia recentemente restaurata, a Rivoli, 
      .       .   dominata dal castello in cima alla collina Entrambi i monumenti sono oggi tutelati dallʼUnesco Il Castello di 

          .Rivoli ospita uno fra i più importanti musei dʼarte contemporanea dʼEuropa

                  AVenaria e Druento si trova inoltre il parco regionale della Mandria, già tenuta privata di caccia di Vittorio 
 .             .Emanuele II ACollegno il percorso conduce alla Certosa Reale, a lungo utilizzata comemanicomio

  COMUNI ATTRAVERSATI          .Venaria, Druento, Pianezza, Alpignano, Collegno, Grugliasco, Rivoli, Rivalta di Torino
 TERRENO    .pianura, sterrato e asfalto

   LUOGHI DI INTERESSE Venaria:  Reggia Sabauda    , Borgo Castello   ; Pianezza:   .    .  Santuario di S Prancazio, Pieve di S Pietro;Collegno: 
  Certosa Reale;Grugliasco:   campanile medievale;Rivoli:  -   Castello Reale Museo dʼArte Contemporanea  ;Rivalta:  .centro storico

    RISERVE NATURALI E PARCHI   Parco LaMandria.

Direzione: DA  VENARIA A RIVALTA

J01
5°08’10,1”
7°37’36,0”

   Partendo dallʼingresso della   Reggia di VenariaJ01)    (     collegamento con percorso K senza proseguire in via Mensa, 
                  ci si dirige in discesa verso lʼingresso dei giardini che si affacciano sul viale di platani Carlo Emanuele II, 

   .              percorrendolo fino al fondo Prima di attraversare il torrente Ceronda sul Ponte Verde, dove si trova lʼingresso al 
                  Parco della Mandria, si prende a sinistra una stradina sterrata, con folta copertura di alberi, che si restringe più 
.              .avanti Si supera un gradino di cemento per il quale è necessario scendere dalla sella

km 2,4
J02
45°08’13,6”
7°36’11,9

                   Allo sbocco, dopo un canale che porta lʼacqua allʼinterno dei giardini della Reggia, si apre a destra un incrocio con 
                lo sterrato, che prosegue a sinistra in leggera salita, al termine del quale si trova una sbarraJ02 .    Si volta a destra, 

                  .  costeggiando il campo da golf di Druento, fino ad una casetta sulla destra, che precede una curva a 90° Poco oltre 
         .si prosegue su un altro sterrato a destra in discesa

km 2,1
J03
45°08’12,8”
7°35’05,6”

           Si abbandona la carrareccia a destra, nei pressi di una piccola cascinaJ03      .  poco prima che la strada salga Ci si 
             .immette in una pista ciclabile che corre sul lato destro della circonvallazione di Druento

km 2,5
J04
45°08’07,1”
7°34’38,6”

               Si attraversa la circonvallazione allʼaltezza di un semaforo, dove la ciclabile costeggia un canale sulla destra, 
     )  (              arrivando fino ad una piazza largo Oropa , per poi imboccare in leggera salita via Roma, trovando sul lato destro il 
  Municipio di DruentoJ04.                Oltre il Municipio si trova una chiesa, che si lascia alla sinistra, per proseguire su via 

.Garibaldi
km 0,5
J05                       Si prosegue ancora dritto dopo il lavatoio a sinistra, fino ad uno slargo con dei piloncini votivi, di cui uno si trova sul 

http://www.parcomandria.it/
http://www.castellodirivoli.org/
http://www.parcomandria.it/borgo_castello/ita/index.shtml
http://www.lavenaria.it/


45°07’52,2”
7°34’32”     lato opposto allʼimbocco di   via dei PasturantiJ05.         La carrareccia prosegue dopo la cascina Pasturanti fino ad 

       .             essere fiancheggiata da un doppio filare di alberi La strada piega a sinistra, fino ad un incrocio a T, dove si 
    .prenderà la strada a destra

km 2,6
J06
45°07’09,2”
7°33’50,9”

            Dopo alcune curve della carrareccia, si ritrova lʼasfalto, che segna lʼinizio della   -strada provinciale Druento

PianezzaJ06.                  Si passa sotto la nuova variante della SS24 del Monginevro e si prende a destra, poco oltre la 
    &    .           strada che segnala un bed breakfast, via della Cortassa Dopo 250 m si apre a destra una ciclostrada con segnale 

)    (              .via dei Pasturanti anchʼessa , che porta ad un biviocon al centro la cappella campestre di San Bernardo
km 2,2
J07
45°06’46,8”
7°33’11,1”

            Si lascia la cappella alla destra e si prosegue fino al primo bivioJ07.       Svoltando a sinistra inizia via Levante, che 
         .diventa presto asfaltata e che collega una zona di villini

km 0,7
J08
45°06’51,5”
7°32’35,2”

                 Al termine di essa si incrocia via San Gillio, che si attraversa, proseguendo dritto in direzione del   santuario di San 
PancrazioJ08.                 Di fronte al santuario un bel viale con pista ciclabile alberata conduce al centro di Pianezza, dopo 

         .aver superato il semaforo della circonvallazione che conduce ad Alpignano
km 1,5
J09
45°06’07,5”
7°32’52,6”

                   Si prosegue dritto, per poi svoltare a destra fino a piazza Leumann, dove si trova lʼomonima villa liberty, ora sede 
 del   municipio di PianezzaJ09.        .Dalla piazza del municipio si prende via Rosselli

km 0,8
J10
45°06’02,9”
7°32’24,5”

                Dopo la piazza Rossi di Montelera la strada scende leggermente in direzione Alpignano, costeggiando il muro di 
                     una villa alla sinistra, fino a trovare a sinistra una discesa, al termine della quale si svolta ancora a sinistra in uno 

  sterrato con sbarraJ10       .       , che conduce verso la Dora Riparia Nella discesa essere prudenti, specialmente nei due 
               .  tornanti, al termine dei quali si proseguirà a sinistra costeggiando un canale che corre a sinistra Ritrovato lʼasfalto, 

                  .vale la pena di spostarsi di poche decine di metri, salendo allʼingresso della bella Pieve romanica di San Pietro  
                 .  Ridiscesi si prosegue fino ai campi sportivi, da cui una strada in ghiaia riporta in vista del fiume Giunti allʼaltezza 

               della passerella, si suggerisce di attraversarla per notare che sopra lʼaltissima sponda si trova unʼaltra chiesetta, 
    .raggiungibile solo dal centro storico

km 2,2
J11
45°05’34,2”
7°33’34,3”

            Proseguire ancora sulla sponda sinistra, seguendo la segnaletica fino a superare la    sbarra su via GorisaJ11. Si 
                .   lascia via Gorisa poco oltre, svoltando a destra per 100 m, fino a trovare una seconda sbarra Lo sterrato prosegue 

        .         zigzagando fino a ritrovare lʼasfalto nei pressi del depuratore Una terza sbarra segna lʼinizio di un altro sterrato, 
                .   che sottopassa la tangenziale di Torino per poi finire su via Allegri e il suo circolo sportivo Proseguendo dritto, poco 

                  prima del ponte sulla Dora un suggestivo acciottolato porta allʼantico mulino, da cui si può ammirare il castello di 
   .               Collegno visto dal basso Per risalire al centro storico si attraversa la passerella che si imbocca dalla stradina a 

.destra
km 1,6
J12
45°05’19,1”
7°34’26,4”

       Si sale ancora e si supera la    chiesa di Santa MariaJ12.          Si prosegue a destra, tenendo la bicicletta a mano, poiché 
      .    vige un senso unico in direzione contraria Al termine della .discesa

km 1,6
J19
45°03’10,2”
7°30’57,3”

      Dopo aver superato un ponticello, al bivioJ19    .        . si prosegue a destra Si svolta ancora a destra al secondo bivio Si 
                .procede per breve tratto su fondo stradale sconnesso in discesa, poi la carrareccia costeggia un piccolo rio  
         .       Lʼasfalto ricomincia in via Chiomonte, che si imbocca verso destra Dopo una rotatoria si costeggia a destra 

  .nuovamente un rio
km 2,5
J20
45°02’13,8”
7°31’27,2”

           Alla seconda rotatoria si svolta a destra, oltrepassando sulla destra il  Rio HotelJ20.    Alla rotatoria svoltare a 
         .sinistra fino a trovare sulla sinistra il Municipio di Rivalta

km 0,6
J21
45°01’59,3”
7°31’24,2”

                   Proseguendo dritto per 100 m, poco oltre un bel portico medievale sulla destra, la strada conduce al ricetto e alla 
          piazza Martiri della Libertà, dalla quale si esce imboccando la   via al CastelloJ21.    Costeggiando il Castello degli 

                   Orsini sul lato destro, un altro portico porta su una stradina pedonale che sbocca in via della Vallà, con pista 
  .            .      ciclabile a lato Si prosegue a sinistra fino alla rotatoria, per poi prendere via Maroncelli Al termine della via si trova 

       .piazza Fratelli Cervi e, a destra, via Piossasco
km 1,2
H10
45° 01’ 
28,9”
7° 30’ 51,0”

            Questʼultima ha sul lato opposto una pista ciclabile, che conduce fino al   ponte sul SangoneH10     , dove ci si può 
   .collegare al percorso H



Direzione: DA  RIVALTA  A  VENARIA

H10
45° 01’ 
28,9”
7° 30’ 51,0”

  Partendo dal   ponte sul Sangone H10              tra Bruino e Rivalta, dove questo itinerario si collega al percorso H, ci si 
      .        .       dirige verso il centro storico di Rivalta Si percorre via Piossasco fino a piazza F lli Cervi, per poi svoltare a sinistra 

  .                .in via Maroncelli Al temine si trova una rotatoria, dove si imbocca via Vallà, con pista ciclabile a lato
km 1,2
J21
45°01’59,3”
7°31’24,2”

                  Poco prima della salita si prende sulla destra una stradina pedonale, che risale leggermente fino a passare sotto il 
  portico del   Castello degli OrsiniJ21         .       il cui ingresso si trova poco oltre, sulla destra Si percorre via al Castello fino ad 

           .        uscire dal ricetto, oltre Piazza Martiri della Libertà e superando un portico Si prende la strada a sinistra, che porta 
     .al Municipio posto sul lato destro

km 0,6
J20
45°02’13,8”
7°31’27,2”

                    Alla rotatoria poco oltre il municipio si volta a destra su via Griva, al cui fondo troviamo alla sinistra il  Rio HotelJ20. 
            .      Si incontra una seconda rotatoria, che si supera fino a trovare via Boccaccio Al termine si incontra via Chiomonte, 
                    al cui lato opposto parte una strada sterrata che costeggia ancora il rio per altri 700 m, per poi piegare decisamente 

 .                :  a destra Si sale per qualche decina di metri su strada sconnessa, che poi torna in buone condizioni si tratta 
  - .      .dellʼantica strada Rivalta Rivoli Si prosegue per circa 1 km

km 2,5
J19
45°03’10,2”
7°30’57,3”

                Superata una seconda carrareccia alla destra, al bivio si svolta a sinistra e si supera un ponticelloJ19.

km 1,6
J18
45°03’48,4”
7°31’13,4”

                   Ora la strada procede in leggera salita, fino a passare sotto un alto ponte stradale, superato il quale si prosegue 
    fino ad arrivare in  piazza CavalleroJ18  . )        a Rivoli Da Piazza Cavallero si può effettuare una digressione, 

              (. prendendo via Chiapperotti e attraversando il centro storico, fino a raggiungere il castello di Rivoli Lʼitinerario 
               .  principale prosegue da piazza Cavallero, a lato della chiesa e lasciando sulla sinistra il giardino centrale Dopo la 

          .        svolta a sinistra si prende viale Colli, lasciando alla destra lʼospedale Allʼincrocio con semaforo si gira a destra, per 
               .poi svoltare a sinistra quando si è superato un sottopassaggio, poco oltre lʼingresso secondario dellʼhotel Rivoli

km 2
J17
45°03’38,5”
7°32’27,8”

            Si prosegue in leggera discesa su via Molinetti anche dopo aver superato   corso IV novembreJ17.    Si passa sotto la 
                 tangenziale di Torino e si prosegue dritto su strada sterrata in ambiente campestre, fino ad una carrareccia sulla 

          .sinistra, che termina poco prima della grande rotatoria su corso Allamano
km 2,8
J16
45°03'55,3"
7°33'49,2"

                 Attraversata la rotatoria verso lʼhotel Campanile, si rimane sulla pista ciclabile sul lato sinistro di via Mantova, per 
       poi passare sul lato opposto dopo un incrocioJ16.           Quasi al termine della via Mantova inizia a destra una pista 

     .          ciclabile che conduce in via Galimberti Utilizzando lʼampio marciapiede alberato fino ad una rotatoria, superata la 
               .quale e lasciando a destra Villa Boriglione, si arriva allʼincrocio con semaforo dove finisce via Lanza

km 1,1
J15
45°03’50,0”
7°34’41,4”

        Sul lato opposto sorge piazza 68 Martiri, sede dellʼ    antico municipio di GrugliascoJ15.    Presa via Lupo e 
                proseguendo per tutta lʼisola pedonale del centro storico di Grugliasco, si incontra a metà strada piazza Marconi 

       .con la bella torre medievale trasformata in campanile
km 1,2
J14
45°04’25,4”
7°34’53,2”

                 Superata la rotatoria che incrocia via Torino, si prosegue sulla pista ciclabile alberata di viale Gramsci che conduce 
 in  corso FranciaJ14.

km 1,2
J13
45°04’47,5”
7°34’34,1”

                  Si percorre il controviale di corso Francia sul lato opposto, svoltando a sinistra fino ad incrociare viale XXIV Maggio, 
              )     da dove inizia una pista ciclabile alberata che porta fino alla stazione di Collegno sulla sinistra appena oltre il 

sottopassaggioJ13               .   , utile nel caso in cui si voglia tornare a Torino con bicicletta al seguito Proseguendo su viale 
                   Martiri del 30 Aprile, si supera alla destra la Certosa Reale di Collegno, fino ad incontrare una rotatoria dove si 
  .      .          svolta a sinistra Si arriva in piazza IV Novembre Si entra nel centro storico di Collegno percorrendo via Amedeo 

              .dʼAosta, al fondo della quale, a sinistra, si costeggia il muro del Castello dei Provana
km 1,6
J12
45°05’19,1”
7°34’26,4”

            Si prosegue dritto in discesa fino a raggiungere in basso a sinistra     la chiesa di Santa MariaJ12  dal campanile 
.                  .triangolare Si supera la passerella sulla Dora, alla cui sinistra si può ammirare il castello di Collegno dal basso  

              Poco dopo si passa sotto la passerella, percorrendo un suggestivo acciottolato, lasciando alle spalle lʼantico 



.                 mulino Allʼincrocio con semaforo si prende a sinistra via Allegri, che prosegue con pista ciclabile dopo il circolo 
  .              sportivo alla sinistra La strada sterrata passa sotto la tangenziale di Torino e diventa asfaltata allʼaltezza del 

.depuratore
km 1,6
J11
45°05’34,2”
7°33’34,3”

                  Si svolta a destra e, dopo qualche metro, a sinistra, seguendo la segnaletica della pista ciclabile sterrata, fino ad 
  arrivare alla    sbarra di via GorisaJ11.

km 0,8
J10
45°06’02,9”
7°32’24,5”

            Si risale sulla strada, nuovamente asfaltata, fino a ritrovare i cartelli della  pista ciclabileJ10    sulla strada a sinistra, 
        .          che torna ad essere sterrata poco oltre una sbarra Si prosegue trascurando le deviazioni a destra, fino a giungere 

              allʼaltezza della passerella, che si suggerisce di attraversare per ammirare sopra lʼaltissima sponda una chiesetta 
      .            raggiungibile solo dal centro storico di Pianezza Si prosegue ancora dritto lungo la strada in ghiaia che attraversa i 

 .                campi sportivi Dopo aver lasciato a destra alcuni antichi stabilimenti, prima di riprendere la pista ciclabile, si può 
               .  deviare di poche decine di metri, salendo fino allʼingresso della bella pieve romanica di San Pietro La ciclabile 

            .       costeggia ora un canale a destra, fino ad alcuni tornanti che si risalgono Si percorre via Pianezza salendo ancora a 
                  .destra, per poi costeggiare il muro di una villa in via Alpignano, fino a raggiungere piazza Rossi di Montelera

km 0,8
J09
45°06’07,5”
7°32’52,6”

                 Prendendo verso destra via Mollardi e poi, a sinistra, via Rosmini, si arriva in piazza Leumann, dove sorge 
      lʼomonima villa liberty, ora sede del   municipio di PianezzaJ09.         Lasciato alle spalle il municipio, si prende a sinistra 

  .             viale San Pancrazio Superato il semaforo sulla circonvallazione che conduce ad Alpignano, si percorre la pista 
         .ciclabile che corre sul lato sinistro di viale San Pancrazio

km 1,5
J08
45°06’51,5”
7°32’35,2”

      Si prosegue fino ad incontrare il    santuario di San PancrazioJ08.          Qui si svolta a destra fino ad incrociare via San 
.                   Gillio Si prende ora via Levante, superando una zona di villini e incrociando poi via Pasturanti, che si percorre su 

  .sterrato verso destra
km 0,7
J07
45°06’46,8”
7°33’11,1”

               Si prosegue ancora per 400 m, poi si incontra un bivio con al centro la     cappella campestre di San BernardoJ07. Si 
           .prosegue dritto per 250 m, fino a trovare lʼasfalto in via Cortassa

km 2,2
J06
45°07’09,2”
7°33’50,9”

       Si svolta a sinistra e al successivo bivioJ06            ancora a sinistra, passando sotto la nuova variante della SS 24 del 
.     )      (       Monginevro Allʼaltezza della frazione Merli cascina con chiesetta annessa a sinistra , ci si inoltra su un grande 

  .                   sterrato a destra Dopo un paio di curve, prima a sinistra e poi a destra, si arriva alla seconda strada sterrata a 
              .sinistra, dove si trova una carrareccia più piccola, fiancheggiata da un doppio filare di alberi

km 2,6
J05
45°07’52,2”
7°34’32”

               Si incontra sulla sinistra la cascina dei Pasturanti e si prosegue fino a raggiungere lo slargoJ05   con dei piloncini 
.                votivi Da qui, a sinistra, si prende via Manzoni, fino ad incrociare a destra via San .    Pancrazio Si arriva in via 

             .      Casale, che si percorre verso destra fino a via Chiatellino, prima strada a sinistra Ci troviamo ora in corso Brero, 
  .fiancheggiato da platani

km 0,5
J04
45°08’07,1”
7°34’38,6”

           .        Da qui si può salire alla chiesa di Druento, percorrendo via Castello In prossimità di via Roma si incontra il 
municipioJ04.         .       Proseguendo su corso Brero si arriva in Largo Oropa Da qui parte una pista ciclabile, costeggiata 

          .      da un canale a sinistra, che incrocia la circonvallazione di Druento Sul lato opposto del semaforo la 
           .circonvallazione è affiancata da una pista ciclabile, che si prende verso destra

km 2,5
J03
45°08’12,8”
7°35’05,6”

          Allʼaltezza di una piccola cascina sulla sinistra, si diparte una carrarecciaJ03.      La si percorre fino ad incrociare 
               unʼaltra strada sterrata, che prosegue andando a sinistra fino a raggiungere unʼaltra strada sterrata, dopo una 

      .breve risalita, per poi dirigersi a sinistra
km 2,1
J02
45°08’13,6”
7°36’11,9”

                      Si incontra una piccola casetta in prossimità di una curva a 90° e poi un rettilineo che costeggia il campo da golf di 
              Druento, fino allʼincrocio a T con la stradina che prosegue in discesa e una   sbarra a sinistraJ02.  Terminata la 
                 discesa, sulla destra lo sterrato finisce in prossimità della rete che separa il canale utilizzato per portare lʼacqua 

    .           allʼinterno dei giardini della Reggia Da qui un evidente sentiero costeggia il torrente Ceronda, diventando più 
   .              avanti sempre più largo Si incontra quindi un gradino in cemento, che costringe a scendere dalla bicicletta per 

.           .superarlo Si arriva allʼasfalto del viale Carlo Emanuele II, affiancato da platani
km 2,4
J01
5°08’10,1”
7°37’36,0”

                Trascurando il ponte che conduce dentro il parco della Mandria, ci si dirige a destra, incontrando dapprima 
               lʼingresso dei giardini della Reggia e, successivamente, svoltando a destra al termine del viale, Piazza della 



            Repubblica, dove si trovano lʼingresso alla Reggia di Venaria e la scenografica  via MensaJ01.     Qui il percorso J si 
   .collega al percorso K
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